
ConnessioniNON CI CREDO!

Scheda AMICI SPIRITUALI
OBIETTIVO: Riflettiamo insieme ai Giovanissimi e alle Giovanissime sul valore che offre il 
confronto di fede e spiritualità. Anche se alle prime esperienze, è importante che i Gio-
vanissimi inizino a sperimentare l’amicizia spirituale: in questo modo le relazioni si fanno 
più profonde e autentiche. 

MATERIALI: 
•	 stand che richiamano luoghi in cui Gesù ha vissuto relazioni significative con l’altro 

(vedi elenco qui sotto), 

•	 fogli, 
•	 penne. 

SVOLGIMENTO:
1 Fase: I Giovanissimi trovano la stanza suddivisa in vari stand simbolo di luoghi attraversati 
dal Signore e che risultano significativi proprio per l’incontro con qualcuno. Nello stand può 
essere esposta una domanda ispirata all’incontro vissuto dal Signore che aiuti i Giovanissimi 
alla riflessione. 

(L’attività può anche essere svolta in una grande sala o all’aperto) 

2 Fase: I Giovanissimi vengono divisi in coppie per ogni stand per dialogare e confrontar-
si secondo i tempi stabiliti dall’educatore. Trascorso il tempo stabilito i Giovanissimi e le 
Giovanissime possono passare ad un altro stand cambiando compagno. 

Elenco degli stand con domande:
(Lasciamo anche a te Educatore, la possibilità di aggiungere stand qualora ritieni oppor-
tuno soffermarti su un incontro significativo di Gesù nei Vangeli) 

•	 Tiberiade: Sulle rive del lago di Tiberiade, Gesù incontra Pietro e, dopo il noto episodio 
della pesca miracolosa, lo chiama a sé e gli annuncia che da allora in avanti sarà pesca-
tore di uomini.

	- Quale scintilla di vocazione sento dentro di me? Cosa sento che accende il mio cuore?

•	 Pozzo di Sicar: Qui la Samaritana incontra Gesù, mentre riempie le brocche d’acqua. 
La Samaritana torna a casa non più con una brocca, ma con un’intera sorgente. Una 
sorgente di vita, di gioia. 

	- Nella tua vita c’è un’esperienza/situazione vissuta con gioia piena? Come riconosci 
la presenza del Signore?
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•	 Emmaus: Sulla via per Emmaus, due giorni dopo la morte di Gesù, i discepoli, veden-
dolo risorto, in un primo momento non lo riconoscono. Si accorgono della sua reale 
presenza, dopo aver fatto un tratto di strada con lui e aver spezzato insieme il pane. 

	- Come vivi il rapporto con il Signore quando è difficile sentire la sua presenza? 

•	 Gerico: il luogo dove Zaccheo incontra Gesù, salendo sul sicomoro. Zaccheo è mosso 
dal desiderio di vedere il Signore, nonostante la sua piccolezza. Non è curiosità, è forte 
desiderio.

	- Quando mi capita di riconoscere il desiderio di incontro con il Signore?

•	 Fiume Giordano: qui Gesù si fa battezzare da Giovanni Battista. Questo gesto per noi 
è significativo non solo per quanto riguarda l’atto di immersione e remissione dei pec-
cati, ma anche perché Gesù, facendosi battezzare tra i peccatori, ci ricorda di lasciarci 
liberamente immergere dall’amore di Dio. 

	- Quali sono le barriere (limiti, convinzioni) che non mi permettono di vivere Gesù 
come dovrei? 

•	 Betania: qui Gesù incontra Marta e Maria di Betania.
«Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c’è 
bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta».
Maria sceglie di ascoltare Gesù, Marta invece sceglie di gestire il pranzo affannosamen-
te. È la metafora della nostra vita: siamo sempre alle prese con un’esistenza frenetica, 
indaffarati, alla ricerca di qualcosa che forse, spesso, è superfluo. 

	- Che rapporto ho con la Parola di Dio? Il mio è un ascolto attivo o passivo? Come la 
Parola interpella la mia vita? 


